
PAG. io / spet tacol i l 'Uni tà / vtimdl 15 «cambre 1978 
> W « M I 4 M M H M M U I M H 

ANTEPRIMA TV « Tiro al piccione » e « Tecnica di un colpo di Stato » 
S'-'i 1 3 

« Falsa coscienza» d'un fascista 
Mentre sta per chiudersi 

(coti Allonsanfan, domani se
ra) la «personale» dedicata 
al cinema dei fratelli Taviani, 
si apre stasera, in televisione. 
un nuovo ciclo sui giovani 
registi italiani degli anni ses
santa. Il film inaugurale è 
Tiro al piccione di Giuliano 
Montaldo, che fu presentato 
alla Mostra di Venezia del 
1961 con altre «opere prime 
d'autore >: Accattone di Pa
solini, Il posto di Olmi, Ban
diti a Orgosolo di De Seta e 
Un giorno da leoni di Nanni 
Loy. 

Il confronto con alcuni di 
questi titoli non giovò certa
mente all'esordio di Montaldo. 
anche se, in un momento « re
sistenziale » del nostro cinema 
come quello che faceva se
guito al rilancio di tale tema
tica (avutasi due anni prima 
proprio a Venezia col mezzo 
Leon d'oro al Generale del/a 
Rovere di Rossellini), si sa
rebbe dovuto tenere in mag
gior conto il carattere di no
vità, e in certo senso di an
ticipazione, che Tiro al pic
cione offriva, inserendosi nel 
filone antifascista, col propo
sito, senza dubbio lodevole, 
di gettare uno sguardo sul
l'altro versante, sull'altro la
to della barricato. 

Tratto dal romanzo di Gio-
se Rimanelli, Tiro al piccio
ne disegna infatti il ritratto 
di un giovane milite della Re
pubblica di Salò, Marco Lau
dato, che, impegnato in ra
strellamenti dì partigiani nelle 
valli piemontesi, prende a suo 
modo coscienza della tragica 

Eleonora Rossi Drago e Jacques Charrier in una scena di 
« Tiro al piccione > 

falsità delle ragioni ideali che 
l'avevano spinto a quella 
scelta sbagliata. Come scri
veva il programma della Ras
segna del Cinema di Resisten
za a Genova, nel gennaio '64, 
riassumendo il finale: «Ora 
Marco è solo, in mezzo ai 
cadaveri dei suoi compagni, 
circondato dai partigiani che 
gli intimano di arrendersi. 
Non ha più voglia di combat
tere. solo di piangere con le 
lacrime dei suoi vent'anni >. 

Nella sua recente « intervi
sta del lunedì > (4 dicembre) 

al nostro giornale, lo stesso 
Montaldo ha ricordato la de
lusione e la crisi patite dal 
mancato apprezzamento, allo
ra. del motivo di fondo del 
film, cioè il tentativo di illu
minare le responsabilità del
l'educazione fascista sul de
stino di una generazione. In
terpretato da Jacques Char
rier nel ruolo di Marco, Tiro 
al piccione poneva il prota
gonista in rapporto a paesag
gi aspri (fotografati da Carlo 
Di Palma), a una figura di 
infermiera impersonata da 

Eleonora Rossi Drago, a col
leghi anziani e rotti a tutte le 
avventure, a comandanti duri 
e sleali (partecipavano al 
cast Francisco Rabal. Sergio 
Fantoni, Carlo D'Angelo). Se 
la psicologia dell'eroe nega
tivo non risultava forse a 
tutto tondo, nei suoi risvolti 
amari e disperati, nel suo 
passaggio dall'innocenza alla 
brutalità e alla delusione (in
somma Laudato Marco non 
era ancora, cinematografica
mente parlando, Lacombe Lu-
cien), ci sembra, almeno a 
nostra memoria, che emerges
se con indubbio squallore il 
quadro della volgarità fasci
sta, e una certa malinconia 
nel constatare come potesse 
rivelarsi facile, per un idea
lista adolescente, precipitare 
senza scampo nella macchina 
mostruosa. 

Si tratta di verificare in
sieme queste sensazioni oggi. 
Oggi che un'altra generazione 
è cresciuta dal tempo del film. 
oggi che il cinema, la critica 
e il pubblico hanno finalmen
te capito che, quando si af
fronta un fenomeno storico, 
bisogna guardarlo in faccia 
senza remore, sviscerarlo da 
una parte e dall'altra. Se c'è 
un regista, poi, che merita 
questa prova d'appello, è pro
prio Giuliano Montaldo. che 
allo spirito di resistenza ha 
dedicato la maggior parte del
la sua attività, da Achtung. 
banditi! a L'Agnese va a mo
rire. attraverso Sacco e Vati-
zetti. 

U . C. 

PROGRAMMI TV 
OGGI 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede - La giungla retributiva 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI • (C) • «Gli antenati» 
13,30 TELEGIORNALE — Oggi al Parlamento 
14,30 UNA LINGUA PER TUTTI — Il francese 
17 UNA TERRA. UN UOMO, UN D I O (C) 
17,30 CON UN COLPO DI BACCHETTA - (C) • Illusionisti in 

primo plano 
18 NOVA (C) - Problemi e ricerche della scienza contem

poranea 
18,30 T G 1 CRONACHE 
19,05 SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,20 WOOBINDA - Telefilm (C) - «I l salvataggio» 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 (C) 
21,35 SEI REGISTI ITALIANI: GLI ANNI VERDI (C) • 

« Tiro al piccione » - Film - Regia di Giuliano Montaldo, 
con Jacques Charrier, Eleonora Rossi Drago, Francisco 
Rabal, Sergio Fantoni, Carlo D'Angelo. 

22,30 P R I M A V I S I O N E (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
17 
17,05 
17,20 
17,30 
18 
18,30 
18,50 

19.4S 
20.40 

21,50 

23 

VEDO, SENTO. PARLO - I libri (C) 
TG2 - ORE TREDICI 
LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA (C) 
TV2 RAGAZZI - Sara e Noè • Cartone animato 
ZUM IL DELFINO BIANCO (C) 
IL COLORE DEI FIORI (C) 
SPAZIO DISPARI (C) - Rubrica settimanale (C) 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI (C) 
DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 Sportsera 
BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - E con 
il telefilm « Un amico dallo spazio » - Della serie « Atlas 
Ufo Robot ». 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO (C) - Mercatino del venerdì condotto da 
Enzo Tortora (C) 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO - « La marcia su 
Roma » - Regia di Silvio Maestranzi - Con Pietro Bion
di, Claudio Volontè. Vittorio Congia, Raoul Grassìlli. En
nio Balbo, Ivano Staccioli, Carlo Alighiero, Pier Paolo 
Capcni, Maurizio Gueli. Narratore: Riccardo Cucciolla. 
TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Simone e la banda musi
cale; 18: Junior Club: 18,50: Telegiornale; 19.05: Scatola 
musicale; 19.35: Peter delle capre; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Reporter: 21,45: Perry Como's Music from Hollywood; 22,35: 
Prossimamente; 22,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Corruzione nella città; 22,05: Locandina; 22,20: Canzoni a 
Loreo; 22,50: Notturno. 

DOMANI 
• Rete 1 
10,55 EUROVISIONE - (C) - ITALIA: VAL GARDENA -

COPPA DEL MONDO DI SCI • Discesa libera maschile 
12,30 CHECK UP - (C) - Un programma di medicina 
13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14 S INTESI DISCESA LIBERA MASCHILE 
17 A P R I T I SABATO - (C) 
18,35 ESTRAZIONI DEL L O T T O - (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
19,20 WOOBINDA - Telefilm - « Caccia spietata » - (C) 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MACARIO PIÙ* - (C) 
22 L'AMORE IN ITALIA - (C) - Inchiesta di Luigi Co 

mencini - Quinta puntata: « A che cosa serve l'educa
zione sessuale? » - ? . , , . . , _ . , . . , . . , , , 
TELEGIORNALE ' 

D Rete 2 

Rugby: 

ia30 LA FAMIGLIA ROBINSON - Telefilm - lC) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 DI TASCA NOSTRA 
14 SCUOLA APERTA - (C) 
14,30 G I O R N I D'EUROPA - (C) 
15 EUROVISIONE - (C) - Inghilterra: Cardiff 

Barbaxians-All Blacks 
17 SARA E NOE' - Disegno animato • (C) 
17,05 CITTA' CONTROLUCE - « Ordine pubblico » - Telefilm 
18 BIANCA ROSA NERA DALLA P E R I F E R I A DEL 

PAESE - (C) 
18,30 SI DICE DONNA - Terza puntata 
18,55 ESTRAZIONI DEL L O T T O 
13 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) -
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 TEMPO DI VALZER - (C) - Storia della famiglia 

Strauss (5. puntata) 
21,35 IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI: ALLONSANFAN 

- Con Marcello Mastroianni, Lea Massari. Mlmsy Farmer, 
Laura Betti 
TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 11,45: Sci - Discesa maschile; 15,15: Terza pagina; 16,15: 
Raccontala tu: 16.45: Junior Club: 1 7 3 : Video libero; 17,50: 
Telegiornate; 17,55: Una brutta avventura; 18,50: Telegiornale; 
19,05: Estrazioni del Lotto; 19,25: Scacciapensieri; 20,30: Tele
giornale; 20,45: Grandi speranze - Film, regia di David Lean: 
22,50: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 16,55: Telesport; 18,30: Pallanuoto; 19,30: L'ang Olino dei 
ragazzi; 20,15 : Telegiornale: 20,35: Aaron Silverman avvocato 
in prova: 21,25: Dossier dei nostri tempi: 22,30: Il bosso • Film. 
regia di Fernando Di Leo con Henry Silva, Richard Conte. 

• TV Francia 
ORE 13.50: L'età in fiore; 15: Scambio sbagliato: 16: Delta; 
17.25: Finestra su...: 17.55: Recre « A 2 »: 18.35: E' la vita; 
19,45: Top club: 20: Teieg:orna!e: 20.32: Gaston Phebus; 
2 1 3 : Apostrophes: 22.40: Telegiornale; 22.47: I! delitto di 
M. Lange. 

• TV Montecarlo 
ORE 18.50: Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19.50 Notiziario: 
20: Telefilm; 21: Laser X: Operazione uomo: 2235: Punte-
sport; 22.45: Notiziario: 22^5: Montecarlo sera. 

• TV Francia 
ORE 12,30: Sabato e mezzo; 13,35: Animali e uomini; 14.25: I 
giochi di Stadio; 17.10: Sala delle feste: 18: Il giro del mondo: 
19.45: Top club; 20: Telegiornale: 20,35: Gaston Phebus; 21,35: 
Alla sbarra; 22.20: Capolinea le stelle: 23: Musica: 23,30: Te
legiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Varietà: 19: Telefilm: 19.25: 
Paroliamo: 19,45: Notiziario; 20: Telefilm; 20.55: L'assedio di 
Siracura - Film, regia di Pietro Francisci con Rossano Brazzi. 
Tina Louise. Enrico Maria Salerno; 22,30: Gli intoccabili; 
2 3 3 : Notiziario: 2 3 3 : Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
OGGI 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8, 10,10, 
12, 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7 3 : 
Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
1 1 3 : Una Regione alla vol
ta; 12.05: Voi ed lo "78; 15.05: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 
1 6 3 : Incontro con un vip; 
17,05: Radiodrammi in mi
niatura; 1 7 3 : Affalres, af
fari, affaristi; 18,05: Incon
tri musicali del mio tipo; 
18,35: Lo sai?; 19.20: In te
ma d i~ : 1 9 3 : Di Villa in 
Villa; 20,05: Le sentenze del 
pretore; 21,05: Concerto sin
fonico; 23.15; Oggi al Par
lamento; 2 3 3 : Buonanot
te da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30, 
7 3 8,30. 9.30. 11,30. 1 2 3 
1 3 3 1 6 3 18.30, 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon viaggio: 7 3 : Un altro 
giorno; 8,48: Cinema: Ieri, 
oggi, domani: 9.32: Antonio 
Vivaldi, Il prete rosso: 10: 
Speciale GR2; 10,12: Sala 

DOMANI 
F ; 1 1 3 : Le voci d'Italia; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: Il racconto del ve
nerdì; 13: Discosfida; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosfida; 
16.37: Il meglio del meglio 
dei migliori: 1 7 3 : Speciale 
GR2; 17,55: Il quarto dirit
to; 18,33: Spazio X; 2 2 3 : 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
7,30. 8,45, 10.45. 12,45, 13.45, 
18,45. 20.45, 23,55; 6: Lunario 
in musica; 7: n concerto 
del mattino: 8,15: Il con
certo del mattino; 9: n con
certo del mattino; 10: Noi, i 
voi, loro donna; 10,55: Mu- | 
s:ca operistica; 11,50: Ri
tomo all'identità; 12,10: 
Long playing; 13: Pomerig
gio musicale; 14: Il mio 
Mahler; 15.15: GR3 cul
tura, 15.20: Un certo discor
so musica giovani: 17: Le 
matrice di Chopki; 17,30: 
Spazio tre; 21: Nuove mu
siche; 21,30: Spazio tre opi
nicele; 22: Interpreti a con
fronto; 23: Il Jazz; 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 23. 
6: Risveglio musicale - Sta
notte stamane; 7 3 : Qui 
parla il Sud; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 10.15: Contro- ! 
voce; 1 0 3 : Gli amici di...; j 
11.30: Una regione alla vol
ta; 12,05: Asterisco musica
le; 12.10: L'applauso di que
sto rispettabile pubblico: 
1 2 3 : Europa. Europa; 1 3 3 : 
Quando la gente canta: 
14,05: L'eroe sul sofà; 1 4 3 : 
Ci siamo anche noi; 15.05: 
Va pensiero; 1 5 3 : Io pro
tagonista; 1 6 3 : Da Costa 
a costa; 17.05: Radiouno 
jazz 78; 1 7 3 : L'età dell'oro; 
1 8 3 : Schubert e l'Italia; 
1 9 3 : Dottore Buonasera; 
20.10: Un'ora o quasi con 
Michele Straniero; 21.05: 
Quando il sabato non e t r a 
Travolta; 21,30: Alle origini 
della radio 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 . 
7 3 . 8 3 . 9 3 , 1 1 3 . 12,30. 
1 3 3 . 1 5 3 . 1 6 3 . 1 8 3 . 1 9 3 . 
2 2 3 . 6: Domande a radio-
due; 7,40: Buon viaggio; 
8,45: « Chi ha ucciso Baby 

Gate? »; 9 3 : Antonio Vi
valdi. Il prete rosso, • 10: 
Speciale G R 2 motori; 10.12: 
La corrida; 11: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No non è 
la BBC; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Operetta ieri e oggi 15.45: 
Gran Varietà; 1 7 3 : Soe-
ciale GR2; 1 7 3 : Con da 
tutto il mondo; 18.10; Stret
tamente strumentale; 1 8 3 : 
Profili di musicisti italiani 
contemporanei; 19.50: Non 
a caso qui riuniti; 21 Con
certi RAI di Roma. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7 3 . 8,45. 10.45; 12,45; 13,45, 
15.15. 1 8 3 . 20.45. 2 3 3 . Quo
tidiana radiotre • 6: Luna
rio in musica; 7: Il con
certo del mattino; 9,45: 
Folkconcerto; 1 1 3 : Invito 
all'opera; 13: Pomeriggio 
musicale; 14: Controcanto; 
15,15: GR2 cultura; 1 5 3 : 
Dimensione Europa; 17: 
Spazio tre; 19.45: Rotocal
co parlamentare; 20: Il di
scofilo; 21: XXXI Estate 
Fiesolana; 22: Ritratto d'au 
tore; 23,05: WoUgang A. Mo 
«art; 2 3 3 : II JAZZ. 

I giorni della «marcia » 

Un'inquadratura dello sceneggiato « Tecnica di un colpo di stato » 

La Rete due trasmette da 
stasera (ore 21,50) la prima 
delle quattro puntate dello 
sceneggiato Tecnica di un col
po di stato, diretto da Silvio 
Maestranzi e scritto da Feli-
satti e Pittorru. al quali ab
biamo chiesto di illustrare per 
l'Unità il loro programma. 

Con Tecnica di un colpo 
scorso sulle origini del fasci
smo die avevamo cominciato 
con Un delitto di regime: il 
caso don Minzoni (del 1973) 
e continuato con Gli stru
menti del potere del 1975. 

Il caso don Minzoni rac
contava la vicenda del prete 
di Argenta finito a randel
late dai fascisti perché orga
nizzava i giovani in concor-
rema con loro e attraverso 
una sua cooperativa dava la
voro perfino alla vedova di 
un capolega assassinato dal
le squadracce. Ma attraverso 
di essa avevamo voluto dare 
un quadro degli anni della 
cosidetta « gestione legale >» 
del potere da parte di Mus
solini, capo del governo no
minato dal re e votato dalla 
maggioranza parlamentare: 
un potere che continuava a 
esercitare la violenza con la 
connivenza degli organi del
lo stato, e culminava col de
litto Matteotti: all'arrogante 
discorso di Mussolini del gen
naio 1925. quando si assume
va « tutte le responsabilità 
politiche e morali» del de
litto Matteotti, corrisponde
va con l'intervento diretto di 
Balbo la assoluzione degli as
sassini di don Minzoni. 

Gli strumenti del potere 
partiva anch'esso da una vi
cenda privata: l'ostinata ac
cusa di Amedea Pilati che 
aveva riconosciuto uno de
gli squadristi che le aveva 
ucciso il marito nel letto, 
durante la notte famigerata 
degli eccidi di Firenze dell' 
ottobre 1925, per ripercorrere 
l'arco degli avvenimenti che 
portarono alla promulgazione 
delle leggi speciali, con la 
messa al. bando dei. partiti. 
l'abolizione di ogni libertà, 
l'istituzione del Tribunale 
speciale. Anche qui la defi

nitiva presa del potere da 
parte del fascismo chiudeva 
la vicenda di Amedea Pilati 
con la sfacciata liberazione 
degli assassini del marito. 

Tecnica di un colpo di stato 
affronta invece direttamen
te il nodo della marcia su 
Rema: come fu possibile ai 
fascisti, una sparuta mino
ranza in parlamento, arriva
re al potere? Come poterono 
27 mila squadristi male ar
mati, disastrosamente orga
nizzati, averla vinta su uno 
Stato che contava 80 mila 
addetti all'ordine pubblico e 
250 mila soldati, per cui, co
me ebbe a dire un generale, 
« sarebbe bastato un minuto 
di fuoco » per sbaragliarli? 

Vuole essere un discorso 
sulle debolezze e sulte com
plicità dello Stato, del gran
de padronato (primi fra tutti 
gli industriali lombardi), del
la grande stampa, che porta
rono Mussolini, spregiudicato 
al punto da trattare contem
poraneamente con Facto, Sa-
landra e Giolitti per un go
verno con quattro-cinque mi
nistri fascisti, a ottenere l'in
sperata presidenza del consi
glio. Ma vuole anche essere 
occasione di riflessione sulle 
debolezze e sulla divisione 
della sinistra e delle forze 
democratiche, che avevano 

Beverly Sills 
sovrintendente 

del Metropolitan 
NEW YORK — Con un an
no e mezzo di anticipo Be
verly Sìlls, il noto soprano 
americano, assumerà la dire
zione del Metropolitan di 
New York. L'artista, che ha 
49 anni e che giorni fa ha 
dato l'addio al palcoscenico. 
sostituirà a partire dal 30 
giugno prossimo Julius Ru-
del. Dal 1. luglio la Sills as
sumerà, oltre alla guida am
ministrativa. anche la dire
zione artistica del teatro. 

TEATRO - Un'azione-spettacolo 

In strada a Napoli 
pastori e saraceni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Esiste una strada 
a Napoli, o meglio un vicolo, 
dove sembra che il tempo si 
sia fermato. Sopravvivono 
qui, nel cuore del centro sto
rico. vecchie tradizioni, anti
chi mestieri: è via San Gre
gorio Armeno, dove, d^ tem
po immemorabile, durante 
tutto Tanno, si fabbricano 
pastori di terracotta per il 
presepe. Figurine minuscole, 
che a volte raggiungono una 
perfezione incredibile, e che 
in questi giorni sono offerte 
su decine di bancarelle alla 
vista dei passanti. 

In questa scenografia, na-
j turale affascinante e insolita, 
i domani e domenica il collet 

tivo teatrale « Chil'.e de la 
! Baianza » (un gruppo di ri

cerca composto di quindici e 
iementi. sei anni di attività. 
una sede in un vecchio scan
tinato di via Port'Alba) con 
durra due azioni di teatro di 
strada. 

I due spettacoli, conclusio
ne di un semmar.o di stud.o 
durato molti mesi, sono il 
momento di pro.ezione ester
na, di confronto con la real
tà. che il gruppo affronta 
quest'anno sull'eco della pre
cedente azione, un Maiako 
vsìci a iVeio York che ccm 
volse, qualche mese fa, un 
altro popo.are quartie:e na
poletano, la P.gnasecca 

Ma vediamo meglio come 
le « azioni » sono state coor
dinate, com'è nata l'idea, che 
cosa, in definitiva, il gruppo 
si propone. Ne parliamo con 
Claudio Ascoli, che del grup
po fa parte fin dalla sua 
formazione. 

« Andiamo per ordine — 
dice Ascoli. — Innanzitutto 
perché la scelta di un teatro 
di strada? Perché vogliamo 
esplorare in questo modo u-
na nuova relazione atto
re-ambiente-spettatore. In 
strada infatti l'attore agisce 
da estraneo rispetto all'am
biente e può quindi ottenere 
i risultati più diversi: indiffe 
renza, rifiuto, accettazione. 
partecl razione critica. Vo
gliamo allo stesso tempo 

reinventare una ipotesi di 
festa-comunicazione recupe
rando la partecipazione at
traverso il gioco, pur mante
nendo una distinzione dei 
ruoli tra chi gioca da attore 
e chi partecipa da spettato
re». 

La scelta del centro storico 
per una « azione » che parte 
da questi presupposti è ab
bastanza chiara: il collettivo 
« Chilie de ìa Baianza » in
tende incidere dove il rap^ 
porto cittadino-ambiente è 
particolarmente difficile, ma 
dove nel contempo sono an
cora evidenti le tracce di un 
rapporto culturale esistito 

! (rapporto che una proposta 
di isola pedonale intende 

j rendere ancora più evidente) 
Queste le premesse Vediamo 
ora in pratica che cosa suc
cederà. 

a Due maggiordomi in li 
vrea — risponde Ascoli — 
trasporteranno due strutture 
di festa, una via di mezzo tra 
il « giglio » e la « portantina » 
ne: vicoli; avanti, indietro, ai 
lati t*ella struttura un «niD 
pò di « saraceni » si azzuffe
ranno. pasticciando con stra
ni strumenti (mazze, basto
ni). Dentro questi giocattoli. 
che in effetti sono mura di 
pre-epe. trovano posto gli at 
tori che rappresentano i pa
stori, i simboli o.eografici di 
Napoli (l'uomo pino. la don
na pizza); comunque la diffe
renza è evidente: dentro tutto 
è stracci, fuori (i maggior
domi, i saraceni) tutto ri-
splende. L'azione prevista. 
come detto, in due giorni, 
domani avrà un momento es
senzialmente statico, domeni
ca invece i pastori. 1 saraceni 
e gli altri saranno tra la gen
te in una sorta di gioco-pro-
vocazione in cui saranno 
coinvolti in prima persona 
gli abitanti del quartiere. 
Questo il programma di mas
sima. K però abbastanza e-
vidente che in un tipo di a 
zlone di questo genere molto 
è affidato alla creatività, alla 
disponibilità, alla partecipa
zione che V. gruppo riuscirà 
ad ottenere». 

Marcella Camelli 

alle spalle uno sciopero ge
nerale fallito per intempesti
vità e scarsa convinzione, e 
che fino all'ultimo sottovalu
tarono il pericolo del fasci
smo. Le barricate dell'olire-
torrente a Parma sono una 
pagina eroica sì, ma occa
sionale e isolata, e quindi 
purtroppo politicamente inu
tile. 

Con quest'ultimo sceneggia
to quindi il nostro discorso 
sul fascismo, dalla marcia su 
Roma alla « fascistizzazione » 
definitiva dello Stato, ha un 
suo arco compiuto. 

Resta da dire sulle ragioni 
della scelta dello sceneggiato 
storico: conosciamo quali so
no le obiezioni (e le diffi
denze) nei confronti del ge
nere. Si dice che l'inchiesta, 
la testimonianza, il « saggio » 
sono un modo più serio di 
affrontare la storia sul pic
colo schermo. 

Queste obiezioni (a volte 
ampiamente giustificate dai 
modelli proposti) ci sembra
no tuttavia dettate spesso 
più da uno spirito elitario 
che dai limiti dello sceneg
giato storico in sé: ci viene 
in mente il giudizio di Gram
sci sull'avversione della cul
tura idealistica nei confronti 
delle università popolari e 
istituzioni simili, «non solo 
per i loro aspetti deteriori, 
perché in tal caso avrebbero 
solo dovuto cercare di fare 
meglio ». 

Certo, l'elemento della ri
cerca nello sceneggiato sto
rico non è quello preminente 
(anche se nei nostri sceneg
giati, in particolare per il 
don Minzoni sul quale non 
esisteva uno studio serio, ha 
avuto la sua parte). Ma ogni 
sforzo per elevare il livello 
generale della conoscenza, e 
in particolare della conoscen
za storica, ci sembra andreb
be favorito e incoraggiato: 
sappiamo bene quanto nel 
nostro paese ce ne sarebbe bi
sogno! Del resto, nessuno 
oggi si scandalizza che si 
faccia divulgazione storica 
anche con i fumetti. 

Anche lo sceneggiato dun
que, quando sia « scientifica
mente coerente e non dimen
tichi di rimanere a contatto 
coi "semplici" e ami da que
sto contatto trovi la sorgente 
dei problemi da studiare e da 
risolvere» può essere utile 
mezzo di conoscenza, di ri
flessione, di dibattito. Come 
ci auguriamo che sia del no
stre levoro. 

Massimo Felisatti 
Fabio Pittorru 

MUSICA - A Roma la « prima » italiana 

Ambiguità 
di «Rimbaud» 

L'opera di Lorenzo Ferrerò dà una 
immagine frammentaria del poeta 

ROMA — E' — crediamo — il 
più giovane nel nuovo campo 
musicale: Lorenzo Ferrerò, 
ventisette anni, già con un 
buon curriculum. A noi Ferre
rò arriva di riflusso. Gli è an
data bene soprattutto in 
Francia, grazie alla collabo
razione del coetaneo Louis-
Francois Caude (nato anche 
lui nel 1951), del quale mise 
in musica un oratorio, esegui
to nella stagione 1973 74: Vo-
ijage dans la fenètre. Al 1974 
risale la prima idea del Rim
baud — quasi un melodram
ma — rappresentato con suc
cesso nd Avignone e a Lilla, 
approdato l'altra sera al Tea
tro Olimpico, a cura dell'Ac
cademia filarmonica, in « pri
ma » per l'Italia. 

Nel 1975, sempre 6U testo 
di Caude (ora è segretario ge
nerale del Théàtre Populai-
re des Fiandres), Ferrerò eb
be a Graz l'esecuzione di una 
Missa brevis solstitiali Orien
ti. A Roma, nella scorsa sta
gione — e poi in altre città 
d'Italia — suscitò interesse 
un suo Adagio cantabile. 

A ventisette anni, dunque. 
Lorenzo Ferrerò arriva con le 
carte in regola. Tuttavia, pen
siamo che questo Rimbaud 
sia un suo peccato di... gio
ventù. Nulla di male: il pec
cato, a volte, place più della 
virtù. C'è indubbiamente una 
forte ambiguità nello spetta
colo. per cui le accampate a-
desioni ad ideali rivoluziona
ri e a riferimenti tra la Co
mune di Parigi e la Conte
stazione 1968, restano un po' 
marginali, acquistando rilie
vo proprio certi atteggiamen
ti esteriori della vicenda u-
mana e poetica che unì Paul 
Verlaine (1844-96) a Jean-Ar
thur Rimbaud (1854-91). pro
tagonisti del rinnovamento 
culturale in Francia, sul fi
nire dell'Ottocento. 

Luigi Nono prese un ver
so dell'eroica poesia di Rim
baud, Au grand soleil d'amour 
chargè (farà rima con Paris 
insurgè nell'ultima quartina 
de Les mains de Jeanne-Ma
rie), accendendovi intorno un 
cataclisma fonico, rievocan
te una storia precisa. 

Ferrerò prende il personag
gio tutto intero, ma poi lo 
sminuzza attraverso fram

menti delle sue opere con il 
risultato di ridurre a fram
menti l'anima stessa del poe 
ta ribelle, nonché la storia. 
generale e particolare, che vi 
circola intorno. Lo sminuzza
mento avviene come in un 
processo di corrosione tra « il
luminazioni » e perdite di lu
ce. Il Gol fé d'ombre, rlchia 
mato all'inizio dell'opera. 
prende il sopravvento, e di
venta tetro, insidioso. A cer 
te contraddizioni, poi, danno 
risalto 1 personaggi che spes 
so sono rappresentati da uno 
stesso attore, per cui il Tra 
vestito si confonde con Ver
laine, ad esemplo. 

La soluzione scenica — una 
osteria e la casa di Verlaine 
— semplice e non priva di 
talento (lo spettacolo va a 
vanti, senza interruzioni, per 
cento minuti), propende ni 
rosso: riverberi, stoffe, co 
stuml, luci. La musica è me 
no « rossa » (si avvale di 
quattro voci e di dodici stru
menti). e oscilla tra un gusto 
timbrico-rltmlco, che può prò 
venire da Bussotti, e una vo 
calità che passa anche per 
l'esperienza di Nono. Ma 
spesso la musica si sperde (o 
si ritrova) in compincimenti 
canzonettistlcl anche alla 
Kurt Weill, vicini alla roman 
za salottiera, al café-chan 
tant. Ma è uno musica che 
va costruendosi in una ri 
cerca anche personale, i cui 
esiti migliori sono nella se
conda parte e nello scorcio 
finale del Rimbaud, con il 
tentativo della grande aria. 
della catarsi, dell'avvolgente 
commozione, come fa Stra 
vinski nel finale della Car
riera di un libertino. 

Un giovane, però, Lorenzo 
Ferrerò, che si muove a suo 
agio tra gli anziani e che 
merita ogni attenzione. E' 
apparso alla ribalta con gli 
altri della compagnia (il re
gista Antoine Bourselller, il 
direttore Yves Lestang, Ève 
Brenner cantante prestigiosa. 
Anne Bartellonl, Jean-Philip 
pe Courtis, Ricardl de Alla
ga: sono gli altri ottimi prò 
tagonlstl vocali), tra gli ap 
plausi cordiali e affettuosi del 
pubblico. 

Erasmo Valente 

PANORAMA 

E' morto il regista Flaminio Bollini 
ROMA — Flaminio Bollini, regista teatrale e televisivo, è 
morto a Roma lunedi scorso a causa di un male incurabile. 
Del decesso si è avuta notizia soltanto ieri per una precisa 
volontà del defunto. Nato a Milano nel 1924, Bollini esordi 
nella regia al Piccolo Teatro di Milano, mettendo in scena 
La guerra di Troia non si fa di Giraudoux. Dopo una lunga 
parentesi in Brasile, lavorò alla radio e alla TV, dirigendo 
numerosi sceneggiati tra cui Ritratto di donna velata. Fu 
anche autore del soggetto del Segno del comando, un «gial 
lo» realizzato da Daniele D'Anza. che ebbe un grande 
successo. 

Tournée italiana di De André 
MILANO — Il cantautore Fabrizio De André si prepara ad 
una tournée di un mese e mezzo in tutta Italia. Il primo 
spettacolo si svolgerà il 21 dicembre a Forli, l'ultimo il 30 
gennaio a Catania. Ci sarà un concerto al giorno, sempre 
in città diverse: solo a Milano. Firenze, Bologna e Palermo 
il recital verrà ripetuto per due giorni consecutivi. 

Ali McGraw tra i tennisti 
HOLLYWOOD — Ali McGraw. che solo recentemente ha 
ripreso la sua attività artistica, sta terminando di interpre
tare il film Players, di cui è regista Anthony Harvey. Insie
me con l'attrice fanno parte del cast, oltre a Maximilian 
Schell, alcuni tra i più noti tennisti del mondo, come Vilas, 
Nastase, Tiriac e Gonzales. 

nei dizionari 
Garzanti 
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